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– SAN POLO -

UN’ALTRA figura storica di San Polo se
ne va: è morto Emore Bertolini, 92 anni,
ideatore del presepe a grandezza naturale
che veniva allestito sotto ai portici.  A
causa di un malore era stato ricoverato
all’ospedale di Montecchio, dove è
deceduto lunedì notte, verso l’una.  Per
quasi mezzo secolo aveva gestito assieme
alla moglie il negozio di generi alimentari
che si trovava in castello, in via Sartori,
all’interno del borgo medievale, proprio
di fronte alla sua abitazione. Nonostante
la pensione, aveva continuato a produrre
salami e cotechini (molto apprezzati)
nella sua cantina. Molto devoto, dava una
mano al parroco provvedendo ad aprire e
a chiudere la chiesa del castello e ad altri
piccoli lavori. Da una decina di anni, per
Natale, allestiva un presepe quasi a
grandezza naturale sotto ai portici
medievali del borgo.  Anche quest’anno
Emore aveva costruito il presepe sotto ai

portici; uno spettacolo che, come ogni
anno, aveva richiamato tanta gente.

PRIMA del malore che lo aveva colpito
poche settimane fa, era ancora in gamba e
lo si vedeva tutti i giorni in paese. Vedovo
da tempo,  lascia quattro figli: Emilio,
Azio, Mario e Alessandra. A nome
dell’amministrazione comunale, Mirca
Carletti, sindaca di San Polo, ha inviato
alla famiglia un telegramma di
partecipazione alle condoglianze. La
cerimonia funebre verrà celebrata questa
mattina alle 10.30 con partenza dalla
camera ardente dell’ospedale di
Montecchio per la chiesa del castello. La
salma verrà tumulata nel cimitero di Villa
Pieve.

CAVRIAGO

L’urologo Pini
opera al San Raffaele
con due joystick

SCOMPARSODABIBBIANOMERCOLEDÌ SCORSO

Vittorio è tornato a casa

SanPolo, èmortoBertolini
il creatoredelgrandepresepe

BIBBIANO

L’assessoreCatellani: «I conti sono a posto, potremo investire»

– BIBBIANO –

L’ANSIA crescente è durata fino al tar-
do pomeriggio di ieri. Poi,
all’improvviso, Vittorio Leli, il 55enne
bibbianese sparito da casa da
mercoledì scorso, è tornato a casa.
Tanta è stata l’emozione che Leli ha
accusato un lieve malore ed è stato
accompagnato in ambulanza in
ospedale per un controllo.
L’uomo si era allontanato mercoledì
da Bibbiano al volante di una Lancia

Delta di colore bianco. Da allora, più
nessuna notizia. Parenti e amici
avevano lanciato un appello tramite i
sociale network e i giornali. «Era
tranquillo come sempre – spiegava
ieri una parente – non abbiamo mai
avuto segnali di un suo possibile
disagio».
Il tam tam su Facebook è proseguito
fino al tardo pomeriggio, perché «più
gente lo sa e più possibilità ci sono di
avere sue notizie». Poi il lieto fine.

– CAVRIAGO –

UN’ECCELLEN-
ZA della medicina
reggiana. Il Giovan-
nalberto Pini, uro-
logo di fama in ser-
vizio all’ospedale
San Raffaele di Mi-
lano, adotta tecni-
che all’avanguar-
dia: in particolare,
opera con l’ausilio
di un robot.
«L’urologia, branca chirurgica che si occupa
delle patologie delle vie urinarie maschili e
femminili (rene, uretere, vescica, uretra) e
dell’apparato genitale maschile (prostata, pe-
ne, testicoli), è considerata tra i settori più
tecnologici in ambito chirurgico e, per tale
motivo, mi ha affascinato fin da subito», ha
spiegato il medico in una sua recente pubbli-
cazione scientifica. Il dottor Pini si è laurea-
to all’università di Parma nel 2005, poi la spe-
cializzazione all’Università di Modena e Reg-
gio, con il prof. Bianchi.
Successivamente, fino al 2007, ha fatto ha
operato come specializzando al S.Maria nel
reparto del dottor Leoni. Da qui la sua asce-
sa nel campo professionale ha avuto un’im-
pennata e lo ha portato a frequentare i mi-
gliori ospedali europei, dove si è formato nel
campo appunto nella medicina computeriz-
zata. Ora opera nell’ospedale milanese con il
robot daVinci, il più evoluto sistema da cui
l’urologia possa trarre vantaggi. «Il chirurgo,
- spiega il medico reggiano - fisicamente lon-
tano dal paziente, è seduto a una pannello
di controllo dotato di schermo (Visione-3D
e ad alta definizione-HD) e comandi (2 Joy-
stick e 3 pedali), muove i quattro bracci robo-
tici (telecamera e strumenti) che sono diretta-
mente inseriti attraverso piccole (8- 10mm)
incisioni nel corpo del paziente. Un assisten-
te rimane accanto al paziente e sostituisce gli
strumenti in base alle necessità. Il robot non
opera da solo ma replica esattamente i gesti
eseguiti dal chirurgo alla consolle garanten-
do maggiore precisione, azzerando il tremo-
re naturale delle mani ed il tutto mediante
una visione tridimensionale ed ingrandita
6-10 volte tale da permettere di distinguere
le strutture anatomiche più piccole, difficil-
mente visibili ad occhio nudo».

Nina Reverberi

VALD’ENZA Problemi? Disservizi? Puoi mandare la tua segnalazione
alla nostra redazione, che esaminerà la questione. Scrivi una
mail (volendo, corredata da una foto esplicativa) all’indirizzo
cronaca.reggioemilia@ilcarlino.net

Aveva 92 anni, per mezzo secolo
ha gestito il negozio di alimentari
sotto il castello. A dispetto
dell’età è rimasto in perfetta
efficienza fino a poche settimane
fa quando ha accusato il malore
che poi è risultato fatale

– BIBBIANO –

UN ALTRO segnale concreto di
inversione di tendenza rispetto
all’andamento economico negati-
vo arriva da Bibbiano.  Emilio
Catellani, assessore al bilancio del
Comune di Bibbiano, in occasio-
ne della serata di presentazione
del bilancio di previsione 2016 te-
nutasi presso l’Arci di Ghiardo di
Bibbiano con la presenza di buo-
na parte dello staff politico
dell’amministrazione pubblica
del comune di Bibbiano, sindaco

Andrea Carletti incluso e con la
presenza del presidente del comi-
tato di quartiere Martina Strozzi,
ha parlato di un’inversione di ten-
denza grazie al fatto che le strette
maglie dell’austerity si stanno
aprendo anche per i Comuni.
L’assessore ha spiegato che il Co-
mune di Bibbiano in base a rigi-
dissime regole rientra in quella ro-
sa di Comuni italiani della fascia
verde, la più performante in ter-
mini di minor spesa con più servi-
zi che sarà premiata da parte dello

Stato in opportunità di spesa po-
tendo allentare il cosiddetto «pat-
to di stabilità». Bibbiano infatti a
tutt’oggi ha dovuto risparmiare
una cifra economica dell’ordine
di 3 milioni di euro e di questa
somma per l’anno in corso si po-
trà spendere una cifra stimata
dell’ordine di 400.000 euro. «Fi-
nalmente possiamo fare della pro-
grammazione», ha detto il sinda-
co. L’assessore ha tenuto però di
ribadire che le cose non saranno
proprio così invece per quei comu-

ni della zona rossa ovvero quelli
con maggior spesa e meno servizi
che giustamente verranno pena-
lizzati in termini di allentamento
del «patto di stabilità».
Tra le importanti novità per i con-
tribuenti annunciate per l’anno
in corso, l’abolizione della Tasi
per l’abitazione principale. Que-
sto a seguito dell’applicazione del-
la Legge di stabilità 2016 che fa
tassativo divieto di aumentare i
tributi e le addizionali rispetto ai
livelli deliberati nell’anno 2015

per l’anno corrente 2016. Peculia-
rità bibbianese è il rapporto tra
numero dipendente-numero abi-
tanti che vede Bibbiano nel rap-
porto 1 a 214 contro una media na-
zionale pari 1 a 143 (dati Ifel
2015). Insomma adesso si tratta
di vedere concretamente quanto
illustrato e vedere ripartire
quell’indotto economico pubbli-
co posto a beneficio di tutta l’atti-
vità produttiva per vedere final-
mente ridursi quei dati sulla di-
soccupazione che hanno toccato
numeri davvero preoccupanti.

«Ladro, pagaci tu
le fatture»

– CAVRIAGO –

NUOVO episodio di
microcriminalità in zona
Pianella. Lo riferisce su
Facebook il figlio della signora
borseggiata. Unmessaggio in
cui la rabbia lascia il posto
all’ironia: «Stamattina in
Pianella hanno rubato la
borsetta amiamadre. Lo
scrivo con la speranza che il
truffaldino in questione
bazzichi qui sopra e legga il
messaggio che segue. Hai
rubato un telefono (da
ricaricare), una carta
prepagata (da ricaricare), gli
scontrini della lavanderia per
il ritiro di panni sporchi (da
pagare anche quelli), la fattura
del dentista (da saldare) e
infine il conto del carrozziere
per il cambio di un paio di
guarnizioni dellamacchina (da
pagare). Se per cortesia
quando hai pagato tutto hai
voglia di passare da casa
nostra, ti offriamo anche un
caffè!».


